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	(dabo) "Diamo una mano alla solidarietà". E' lo slogan dell'iniziativa messa in campo dall'assessorato ai servizi sociali del Comune di Ragusa, dalle associazioni di volontariato e da alcuni commercianti. Nasce una card singolare. Ai possessori verranno accordati degli sconti negli esercizi convenzionati. Uno sconto "a metà", ossia il 50 per cento verrà accordato direttamente al cliente, mentre la restante parte sarà inserita in un fondo di solidarietà gestito dal Comune. Facciamo un esempio. Se il possessore della card acquista un maglione che costa 50 euro e il titolare del negozio si pratica il 10 per cento di sconto, l'acquirente paga il capo 45 euro, le restanti cinque euro vanno in questo fondo. "In questo modo - è stato spiegato ieri mattina in conferenza stampa - ci sono vantaggi per tutti. Per l'acquirente che ha un risparmio, per il negoziante che vedrà aumentare le proprie vendite e per le associazioni di volontariato che riceveranno queste somme". Una sorta di consumismo solidale, insomma. Verranno distribuite ottomila card ad altrettante famiglie. Con un euro a card, stima considerata al ribasso, a fine mese il fondo potrebbe accrescersi di otto mila euro. I singoli negozianti potranno stabilire lo sconto da praticare e, soprattutto, potranno decidere di adottare direttamente un'associazione, consegnandole mensilmente i soldi provenienti dagli sconti praticati ai clienti. A presentare l'iniziativa, ieri mattina presso l'aula consiliare di Palazzo dell'Aquila, c'erano l'assessore ai servizi sociali, Carmelo La Porta, ed i rappresentanti delle associazioni di volontariato che hanno già aderito all'iniziativa. Si tratta di: Unione italiana Ciechi, Banca del Tempo, Volontariato Cristiano e Anffas. C'erano anche il rappresentante della Confesercenti e della società Multiservice, la società che si sta occupando di organizzare la parte tecnica del progetto. Adesso si tratterà di avviare le convenzioni con i singoli commercianti e di pubblicizzare l'iniziativa, proponendo alle famiglie la card. La Coldiretti ha già siglato un'intesa con il Comune prevedendo la distribuzione delle card ai propri associati. Si pensa che l'iniziativa possa essere estesa anche ad altri comuni della provincia. Da.Bo.


